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Introduzione 

L’indagine di questa tesi si è focalizzata sulla ricerca e sull’individuazione, mai 
eseguita fino ad ora, dell’esistenza di tracce arabe, sia formali che sostanziali, 
allʼinterno delle opere di Andrea da Barberino. Il fine di una simile analisi è stato 
quello di stabilire se l’autore conoscesse la lingua araba e avesse intrattenuto 
rapporti diretti con rappresentanti di tale cultura. 

A questo scopo si è proceduto ad una sistematica ricognizione e a uno studio 
approfondito relativo agli arabismi, ai nomi di personaggi, alle mitologie, alle 
usanze e ai riferimenti storici, nonchè ai nomi di luoghi geografici ʻsaraceniʼ 
utilizzati da Andrea per presentare il viaggio immaginario dei suoi protagonisti nel 
mondo orientale. Tale indagine diretta sui testi è stata resa necessaria anche dalla 
sostanziale assenza di dati biografici e documentali attendibili, attraverso i quali 
definire con maggior precisione l’esatta collocazione dell’autore nonché i suoi 
movimenti nel complesso sistema dei contatti e degli scambi culturali tra la toscana 
e il mondo arabo. Come rileva Luigi Cavalli, “quasi nulla sappiamo della vita di 
maestro Andrea da Barberino”1. E solo scarse notizie hanno potuto rilevare i primi 
studiosi della ‘questione barberiniana’, come  Pio Rajna ed Antonio Cappelli, che, 
nel fervore degli studi dedicati, nella seconda metà dellʼOttocento, alle leggende 
cavalleresche, pensarono per primi a un’edizione critica de I Reali. Nel 1872 il 
Rajna dava alla luce le sue fondamentali ricerche su I Reali di Francia, come 
introduzione al testo critico. Lʼimpegno della stesura definitiva del testo che si era 
assunto il Cappelli purtroppo non venne mai portato a termine a causa dalla sua 

 
 
1 Cfr. L’Aspramonte, a cura di Luigi Cavalli, Napoli, Fulvio Rossi, 1972, p.13. 
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